
 

25 APRILE    FESTA DELLA LIBERTA’ 

 

L 'Europa di oggi è nata dall'Europa che ha eliminato il veleno mortale del nazismo e 

del fascismo.  

La Resistenza italiana, che ha partecipato a questa lotta di civiltà, ha potuto 

consegnare alla Costituzione repubblicana i valori della giustizia e della libertà, della 

solidarietà e della pace sui quali si realizzò il consenso più alto nella storia della 

nascente Italia democratica. 

E' in questi valori che tutti i cittadini debbono riconoscersi, in quanto 

fondamento dell'unione nazionale e della democrazia, nel momento in 

cui uomini di governo annunciano la volontà di cancellare questa 

ricorrenza. 

I veri democratici chiamano i giovani, le donne, gli uomini di tutte le forze politiche 

e sindacali a riunirsi solidali in difesa della Costituzione, strumento irrinunciabile di 

democrazia e testimonianza delle lotte e dei sacrifici dai quali è nata la nostra 

Repubblica. 

I veri democratici sapranno sempre che i Partigiani ed i Combattenti per la Libertà 

non sono sullo stesso piano di chi sosteneva il nazismo e per esso combatteva da 

repubblichino. 

Il 25 Aprile terminò una dittatura, e questa data è ora il suggello unitario dell'evento 

storico dal quale la democrazia italiana ha ripreso il suo cammino nell'Europa 

restituita alla libertà. 

Questo cammino non deve essere insidiato mettendo a rischio i diritti costituzionali, 

lasciando irrisolti conflitti di interessi, attaccando i diritti del lavoro e il sistema della 

giustizia, della scuola e dell'informazione. 

Il 25 Aprile chiama gli italiani all'impegno per una libertà vivente da 

difendere e testimoniare giorno per giorno. 
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